
Post di racconto 

Nella giornata del 21/3/2018 si è svolta la nostra visita di monitoraggio presso la Fondazione               

Matera 2019, situata nel Sasso Barisano, per andare a caccia di informazioni che non avevamo               

reperito precedentemente. Al nostro arrivo ci ha accolto Massimiliano Burgi, animatore           

territoriale e, poco dopo, ci ha raggiunto Rossella Tarantino, manager sviluppo e relazioni, alla              

quale abbiamo posto domande specifiche sulla Fondazione Matera 2019 e sull’utilizzo dei fondi             

pubblici e privati ad essa destinati. Rebecca Raponi, che si occupa di organizzazione, produzione e               

logistica, ci ha parlato della grande passione e dedizione con cui i responsabili del progetto e i                 

volontari, operano per la realizzazione delle attività programmate. Il progetto da noi monitorato è              

concluso ma tanti altri dovranno ancora essere sviluppati. Un sondaggio fatto tra i cittadini, però,               

non ha evidenziato lo stesso entusiasmo degli operatori della Fondazione per le attività realizzate.              

I materani vorrebbero l’incremento di infrastrutture e filiere produttive, qualcosa di più duraturo             

nel tempo. Dopo questa visita in loco, però, noi abbiamo una nuova prospettiva di quelle che sono                 

le potenzialità della futura Capitale europea della Cultura. Questa giornata è stata molto utile              

soprattutto perché l’intervista ci ha permesso di scoprire luoghi urbani rigenerati e adattati a nuovi               

scopi di cui non eravamo a conoscenza. Ciò ci ha fatto molto piacere perché, far vivere posti della                  

città abbandonati o in disuso vuol dire “donare” al cittadino la possibilità di vivere al meglio il                 

proprio territorio.  

 


